
 
 
 
 

Letture della prima domenica di Quaresima B. 
 
1a lettura Genesi 9,8-15; 
2a  lettura 1a lettera di Pietro 3,18-22; 
Vangelo Mc 1,12-15. 

 
Un pensiero positivo e profondo quello espresso nel 

brano dell’alleanza che Dio fa con l’umanità intera, (anzi, 
non solo con gli uomini, ma con tutti gli esseri viventi). 

La Bibbia, riportando questo brano, sembra dire che 
l’umanità avverte in qualche maniera la presenza di un 
amore che non l’abbandona, nonostante la sua cattiveria e 
la malvagità che la caratterizzano. 

Un po’ come il figlio discolo che sente che l’amore dei 
genitori c’è comunque, anche quando si comporta male, 
anche se avverte di non meritarselo, e questa presenza 
amorevole gli dà sicurezza. 

Allo stesso modo l’uomo guarda al creato e non vi 
legge la presenza di una divinità a lui contraria, ma di un 
Dio che gli vuole bene. E così riesce a leggere anche gli 
eventi naturali (l’arcobaleno) come un segno di questa 
bontà che lo accompagna. 

Un messaggio di ottimismo: ne abbiamo sempre 
bisogno. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
E se fosse già digiuno? 
 

E se quello che viviamo normalmente fosse già 
digiuno quaresimale gradito al Signore? Non è per 
schivare gli impegni o per renderci a tutti i costi bravi e 
immacolati a priori, per dirci che non abbiamo bisogno 
d’altro, tanto faccio già abbastanza… 

Eppure, probabilmente, ci sono cose che viviamo 
quotidianamente, magari più per forza che per amore, 
che hanno già un valore, che sono già preziose agli occhi 
del Signore, e noi non lo sappiamo… come il vecchio 
quadro dei nonni che tengo in soffitta e che a un certo 
punto si rivela un Caravaggio. 

Qualche volta basta un po’ di serenità, un po’ di 
fiducia e di amore e le croste grigie della nostra 
quotidianità si rivelano opere d’arte. 

 

Buona quaresima. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

a Ravina: 
Domenica 21 ore 9,00 Ines e Carolina, Erminia e Guglielmo 

Tomasi, Flavio Di Valerio, def.ti fam. 
Mariotti; 

 ore 18,30 Giovanni Iseppi, Anna Finotto. 
Lunedì 22 ore 8,00 Mariuccia Degasperi e famiglia, Paola e 

Rosa, Luigi, Ida e Beniamino Paris, 
Margherita, Bianca e Massimo Brugna, 
Giovanni, Ida e Gustavo Bridi, Ezio ed 
Erminia Pedrotti, def.ti fam. Baldo. 

Mercoledì 24 ore 20,00 Dino, Mario e Aldo Bettotti, Fabio 
Dellamaria, Graziana Arduini. 

Venerdì 26 ore 8.00 def.ti fam. Remo Ferrari. 
Domenica 28 ore 9,00 Rinaldo e Giuseppe Di Valerio, Lorenzo 

Mariotti; 
 ore 18,30 per la parrocchia. 
a Romagnano: 
Domenica 21 ore 10,15 per la parrocchia. 
Martedi 23 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
Giovedi 25 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
Sabato 27 ore 18,30 secondo l’intenzione. 
Domenica 28 ore 10,15 secondo l’intenzione. 
 

Appuntamenti della settimana 
 

Martedì 23 ad ore 20.00 a Ravina: incontro del Consiglio 
pastorale parrocchiale. 

 

 Segnaliamo anche due proposte online: 
- per chi si interessa al mondo degli adolescenti: “Come 
stanno gli adolescenti?” Note dalla ricerca di Ri-emergere. 
www.diocesitn.it/area-annuncio lunedi 22 febbraio ore 20.30. 
- sabato 27 ore 20.30 sulla piattaforma zoom: incontro con la 
mamma di Carlo Acutis, il ragazzo beatificato in ottobre. 
http://bit.ly/zoom-acutis   meeting ID 82102876697  password 
638113 

 

 

Per chi invece non si trova a suo agio nel web, ricordiamo 
la via crucis del venerdì 26: 

- a Ravina alle ore 15.00, animata dai gruppi della 
catechesi, e alle ore 20.00 animata dal gruppo caritas; 

- a Romagnano alle ore 18,00. 
 
Voci dalla capitale… 
 

Fiducia….la strada per rompere la paura dell’Altro! 
 

La preghiera crea strutture di fiducia, nei luoghi 
dell’indifferenza o del sospetto. Apre squarci di luce nella notte. 
Domanda, riceve e dona ciò che fa vivere. 
Chiedere, ricevere, donare: questo è il triplice movimento con 
il quale la preghiera ci pone in mezzo tra Dio e gli altri. 
E se non so pregare? Pregare senza preghiera! 
Si, si può pregare sempre. La preghiera è sempre possibile, 
“perché si può offrire a Dio la propria incapacità di pregare”, 
dice padre Ermes Ronchi. 
C’è una gratuità che deve arrivare fino al nostro “nulla”, che 
sale dal cuore, cioè fino a quelle parole che non nascono. 
E se la preghiera non ha nessuna eco, nessuna risonanza, 
nessuna emozione in noi? Proviamoci lo stesso! 
Non vivo la relazione meravigliata con l’Altro, ma la relazione 
in cui mi confesso incapace, quella del desiderio che non nasce. 
Allora Signore, posso offrirti con fiducia il desiderio del 
desiderio di rompere le mie paure, anche se umanamente 
sembra che non ce la possa fare! 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie! 
Così che con la Tua forza, 

possa superare le mie tentazioni nel deserto 
 

  Gina. 


